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Soffoscriiione elettorale 
0STU6E 35 uriti Cronaca jdi R o m a TUSCOUNO 23 mila 

ewumcaao 8,250 

LA NOTA DI FINE SETTIMANA 

IL MESSAGGERO DELLA D. C. 
La settimella c h e sta per con

cludersi ha visto, letto e sent i to 
"Cose 'e pazzi* per quanto riguar
da la preparazione elettorale. Non 
staremo qui a soffermarci nuova
mente su quel l i c h e «otto «tati alt 
avvenimenti po l i t i c i d i maggior e 
importanza, che dovrebbero ormai 
esser chiari ai più: Is proposte uni
tarie ilei centomila comunisti ro
mani perché il Campidoglio sia di 
tutto il popolo, lanciate domenica 
scorsa al Teatro Adriano dal com
pagno Edoardo D'Onofrio, e la vero 
e propria *• dichiarazione di guer
ra» proclamata dalla commissione 
.speciale democristiana a tutti co
loro che n o n s iano propeni i ad 
assicurare n u o v a m e n t e il Comune 
della Capitale a gl 'el la gang di in
competenti, di sperperatori e di 
succubi del monopolio cardinalizie 
che ci ha fin qui deliziato. 

In questa nota di fine settimana 
ci occuperemo pertanto del modo 
in cui la s t a m p a r o m a n a ha reagito 
a quest'ultimo avvenimento. Sinto
matico il fatto che, mentre il -Po 
p o l o » lo presentava in prima pa
gina con enorme rilievo tipografi
co, H «Quotidiano*, organo de l la 
Azione Ca t to l ica , si limitava a re
gistrarlo con un titoletto a u n a co
l o n n a in cronaca, epurando il co
municato ufficiale di Piazza del 
Gesù di tutte quelle frnsi tronfie 
e trivalente, c h e h a n n o ieri pro
vocato l'immediata reazione dei 
giornali democratici. Tale epura' 
zione tipografica veniva interpreta 
ta come una n u o v a p r o v a dei pro
fondi dissensi che regnano fra D.C. 
e Azione Cattolica, n o n o s t a n t e il 
pranzo in comune consumato due 
giorni fa dai r ispett ivi esponenti 
in casa De Gasperi. 

Il giornale -indipendente» che 
ha invece dato maaaiore rilievo 
alla notizia è stato — i m m a g i n a t e 
u n po' — il » Messaggero »: t i tolo 
a 3 colonne in testata di cronaca 
e piombo a v o l o n t à con il testo 
integrale di tutte le frasi balorde 
sia del Gonella, sia del vecchio 
Tupini. Non solo, ma lo stesso in
dipendente del mattino dava anche 
notizia della riunione del Comitato 
romano u.c., nel corso della quale 
— come scrive testualmente il M e s 
saggero *• h a n n o partecipato alla 
discussione gli amic i Petrucci, 
Maggi... » ecc. 

A questo punto siamo! Perché 
meravigliarsi , al lora, della sviol i 
nata suonata la settimana scorsa 
all'ingegner Sindaco dal collega 
Ceroni e della relativa replica, 
sempre dello stesso Ceroni, alla 
nostro * n o t a » di sabato scorso? 
Nessuna meraviglia, dunque; l'ot
timo, l'indipendente, il competente 
collega capo-cronista del - Messag
gero» è. passato con la massima 
disinvoltura sopra a t u t t e l e sue 
c a m p a g n e con t ro l'amministrazione 
Rebecchini, ha m e s s o rapidamente 
in soffitta lo slogan da lui i n v e n 
t a to *Case, case, c a s e ! » e si è tra 
sferito, penna e calamaio, al ser
vizio della SPES democristiana. 
Cose che succedono. In q u e s t o ca-

Questa 6 la Roma 
che noi vogliamo! 

(Domani alla M e al Teatro Im
pero (Torplgnattara), 11 consi
gliare comunale, oa . lAldo Natoli , 
secretarlo regtoaato dal P.C.I* 
Prenderà U parola i d corso «1 
• n i grande maaifeataaione g io
vanile della D o n a t e . I p r o a l a a l 
del l» gioventù o avall i del la Bo
n a saranno a l centro del vari 
Interrenti c h e al •oaeegalranao. 
Saranno presegl i 1 compagni 
Sandro D u r a n o o Lae l sn» Fran. 
ztnettl, dallo, segreteria della 
F . G . C 1 consiglieri comunal i 
Francheiraocl e Licata e 1 rap
presentanti del le assoclaslenl de
mocratiche della zona. Seguirà 
la proiezione del film • Caccia 
tragica» alla presenza degli at
tori Andrea Checchi e Lamoerto 
Maggioranl. 

• • • 

Domani alle ore IO ai Teatro 
Ausonia (Via Padova) , IX p r o t 
Lucio Lombardo Radice, che ai 
è recentemente recato i n UHSB, 
parlerà e n « Come «1 v ive a Mo
s c a social is ta . Presiederà r e o . 
Oreste L i n e a r i , seguirà la pro
iezione de l re la t ivo documenta
rlo « lns trat ivo: « • fo sca soc ia 
lista >• 

• e • 
Domani alle ore *\3» al c inema 

ai Ostia Antica, consiglieri del 
Bìccco del Popolo presiederan
no un pubblico dibattito sul 
problema degli alloggi. 

• • > 
A tutte queste mantfestaziorii 

— è m u t u e dir!? — tutti sono 
invitati ad intervenire perche 
l'accesso a i locali non è subor
dinato al la presentazione a i al
cun biglietto ai invito o di tes
sera di Partito. Sarà gradita la 
presenza di elementi appartenen
ti a formazioni politiche nostre 
avversarie. 

so, però, il collega Ceroni deve 
consentirci alcune confutazioni a 
q u a n t o ebbe a dirci domenica scor
sa riguardo all'operalo della qua
driennale amministrazione rebec-
chinlana. 

Il Ceroni et contestava in/att i 
« I l Sindaco — si deva o n o dar
gl iene atto? — tutto quanto ha pò 
tuto rimediare in finanziamenti e 
mutui lo ha scaricato su l le borgate 
per costruirvi case (attività n o n di 
spettanza del Comune) , per c i e a r 
vi una rete di fognature ines istente 
o quasi, per crearvi strade. Non 
è colpa né sua, né di altri, se fos
sero stati al suo posto, non avei 
potuto creare le dec ine di miliardi 
occorrenti per sanare tutta la si
tuazione ». 

Ci consenta orduuque il Cerarci 
di invitarlo ad andarci pianino nei 
formulare certe affermazioni per 
che se qualcosa è stato fatto per le 
borgate, anche il più sprovveduto 
degli cmejtuomim dovrebbe ricono-
s c e m e ad altri e non già al Sindaco 
il relativo merito. Ha forse dimen
ticato, il Ceroni, lo st i l l icidio de l le 
interrogazioni, delle interpellanze, 
delle mozioni del Blocco del Po
polo, gli eroici scioperi a rovescio 
effettuati dai disoccupati delle bor
gate che furono brutalmente con
trastati dalla -Celere*, di Polito, 
le decine di delegazioni di donne 
partite da tutta la periferia e non 
sempre arrivate iu Campidoglio, 
sempre grazie alla <* Celere . di 
Polito? 

Del mutuo di 5 miliardi ottenuto 
dopo mol te peripezie, e vero, quat
tro furono «scaricati» sulle borga 
te, m a a prescindere dal fatto che 
un Sindaco di Roma avrebbe do
vuto e potuto ottenere molto di 
più, noi stiamo assistendo a una 
strana manifestazione di -tirchie
ria» da parte de l l ' i na . Rebecchini, 
per cui circa un miliardo di quei 
quattro rimane tuttora inutilizzato. 

Il Ceroni ci contestava inoltre: 
« Si è fatto qualche cosa e tra lo 
altre si sono impostati problemi 
enormi quali quel lo del le case: si 
è risolto il problema de l le comu
nicazioni urbane che al l 'avvento 
del l 'attuale amministrazione erano 
a terra; si è portata l'acqua d e l Pe
schiera a Roma: si sono creati gli 
accessi degni e dignitosi alla città 
(Aurelia, Cassia con il Ponte Fla
minio, Prenestina, Appia con il 
nuovo tronco d e l Viale Cristoforo 
Colombo, ecc.); si è donata una 
area notevole con tutti i servizi 
pubblici per crearvi case per i sen
za tetto (vedi A d l i a , vi l laggio S. 
Francesco) ». 

Ci consenta ancora il Ceroni che 
se egli definisce -impostato» il 
problema del le case, abbiamo pau
ra che ne l l a famiglia del - Messag-
gero » debba esser accaduto qual
cosa di molto graue. Veramente 
non riusciamo a capire come una 
persona ottima, indipendente •• 
competente come il Ceroni passa 
dire una cosa del genere, quando 
sa benissimo che contro i 300 mila 
vani occorrenti ne sono stati co
struiti soltanto 3475! Che cosa do
vremmo al lora d ire di Torino am
ministrata da Coggiola, che ha co
struito 5 volte di più e di Livorno 
amministrata da Diaz, che ha co
struito 17 volte di più? Via, Gu
glie, nun ce fa ride... Siamo seri, 
caro collega, anche quando parità 
mo di comunicazioni urbane, le 
quali — tutti sanno — sono *tate 
p o r t a t e a l l a efficienza attuale gra 
zie ai sacrifici delle aziende m u n ì 
cipalt e del pubblico e agii «/orzi 
dei tecnici e del personale della 
ATAC e della STEFER. A Rebec
chini toccava ottenere il risarci
mento dei danni di guerra (12 mi
liardi per l'ATACÌ, gli sgravi fisca
li che altri hanno, il rimborso, al
meno di parte delle 47 mila con 
cessioni gratuite; c h e cosa ha fatto, 
invece? Ha proposto un n u o v o au
mento d e l l e tariffe! 

Nel campo delle altre comuni 
cazioni urbane? Si vuole forse al
ludere alle catenel le e al venti lato 
senso unico al Corso? Via, via, par
liamo seriamente anclie di q u a n t o 
r i g u a r d o tutto il resto, che no i . è 
a l t r o che la ultimazione di lavori 
iniziati una qu ind ic ina di ann~- fa 
da tutt'altra gente e i senza tetto 
sanno meglio di noi e di Ceroni 
quali vantaggi o quale sistemazione 
a b b i a n o ricevuto dall'ing. Rebec
chini! 

Come st p u ò vedere non è no.ttro 
costume fare delle affermazioni 
punto e basta, come altri usano fa 
re. Se il col lega Ceroni avesse in
tenzione di replicare, cerchi di ci 
tare fra virgolette ciò che a b b i a m o 
detto noi, cosi come noi a b b i a m o 
citato fra virgolette ciò che ha det
to lui. Cominceremmo a capire: 
m e g l i o e la gente comincerebbe a 
capirci qualcosa anch'essa. Ma non 
è forse questo il pericolo c h e al
cuni membri della famiglia del 
« Messaggero * vogliono assoluta
mente scongiurare in questa vigilia 
di campagna elettorale? 

». ». 

LA TRAVOLGENTE LOTTA POI OLI AUMENTI SALARIALI 

Vittoria al Giornale d'Italia Ogni sette giorni l'Acea 
Scioperi in aziende e cantieriDerde 0 , ,°m l l i o n l di lire 

Familiari degli operai della «Viscosa» al Sonato — L'agitazione dei me
tallurgici, chimici, alimentaristi, edili e marmisti — I tipografi all'Esperia 

l ina nuova meritata vittoria è 
•tata conquistata dai lavoratori 
delle aziende tipografiche ilei quo
tidiani, scesi in lotta per gli au
menti salariali. 

Ieri sera, l'amministrazione del 
«Giornale d'Italia» e della «Tri 
buna » ha accettato le richieste di 
un acconto sui futuri miglioramenti 
avanzate dai lavoratori che nella 
giornata di ieri avevano intensifi
cato la lotta scioperando due ore 
per ogni turno di lavoro Con de
correnza immediata ai lavoratori 
delle due aziende verrà corrisposta 
mensilmente la somma di lire cin
que mila rome acconto sui futuri 
miglioramenti. 

Dopo il suciesAo ottenuto a.lla 
ETI, la vittoria dei lavoratori del 
« Giornale d'Italia » e della « Tri
buna » hn destato vivissimo entu
siasmo non solo tra i poligrafici 
ma tra tutte le categorie ormai im
pegnate a fondo nella lotta per la 
conquistai dei miglioramenti eco
nomici. Un contributo essenziale al 
conseguimento di questa bella vit
toria è stato dato ancora una vol
ta dalla completa unità che hanno 
saputo realizzare i lavoratori nel
l'interno delle due aziende. 

Anche in tutte le altre tipogra
fìe in cui era stato deciso lo scio
pero di ieri, i lavoratori hanno 
partecipato compatti alla manife
stazione. Le sospensioni di un'ora 
per ogni turno lavorati lo hanno 
determinato, come era prevedibile, 
notevoli inconvenienti nell'uscita 
del le edizioni dei giornali. Il « Mo
mento-sera » per esempio ha per
so la sua prima edizione cittadina. 
Da notizie pervenuteci, inoltre, è 
da ritenere che ove i datori di la
voro si ostinassero a respingere 
ancora le giuste e moderate richie
ste dei lavoratori l'agitazione sa
rà inasprita in maniera grave. Agli 
scioperi dimostrativi di ieri ha 
partecipato anche il personale del 
« Tempo » che ha sospeso il lavoro 
per dieci minuti per ogni turno di 
lavoro. 

Comunque, il punto sulla situa
zione della battaglia salariale in
gaggiata dai poligrafici sarà fatto 
domani mattina alla grande assem
blea di categoria che avrà luogo 
al c inema Esperia alle ore 9,30. 

Anche la lotta condotta dai m e 
tallurgici va intensificandosi nel le 
varie aziende. Tori i lavoratori del 
le officine MASI. FERAM, RANIE
RI. FIORENTINI, hanno nuova
mente incrociato le braccia, com
pattissimi, per mezz'ora. . . 

All'officina Ranieri durante il 
fermo, una delegazione di lavora
tori si è recata dalla direzione, la 
quale ha promesso che entro lu
nedi verranno esaminate le richie
ste avanzate dai lavoratori. Data 
però la grave incomprensione fino
ra dimostrata dagli industriali m e 
talmeccanici. si prevede che anche 
in questo settore, la lotta verrà 
inasprita. 

I lavoratori del le aziende chimi
che hanno invece iniziato ieri una 
serrata battaglia per la conquista 
di aumenti salariali. Alla MIRA-
LANZA, alla CLEDCA, alla CHI
MICA ANIENE. all 'OSSIGENO. 

SASEPPETT, STACCHIN1, BAGNI Anche per quanto riguarda l'a-
etc. lo sciopero è riuscito totale. , zione sferrata dagli edili, ieri si 
Alla MONTECATINI sede hanno | sono avute nuove astensioni dal 
partecipato alle sospensioni del la-1 lavoro nei cantieri del foro Italico 

Ptt L'ANNUaiiMBITO DI UNA DBJKRAZIOtff 

Il danno finanziario provocato dal Sindaco die ha disdetto 
l'appalto del 3° lotto della centrale della « Bassa Nera » 

voro numerosissimi impiegati e 
funzionari. Dalla completa riusci
ta di questa prima manifestazione 
appare evidente come anche i la
voratori di questa categoria siano 
decisi a conquistar* migliori con
dizioni di vita. 

Alla VISCOSA, dove 1 tavolato
li sono già in lotta per la difesa 
dell'orario di lavoro l'azione è sta
ta rinviata in attesa dell'esito di 
un colloquio tra il ministro Rubi-
nacci e 1 rappresentanti del le tre 
organizzazioni sindacali. Intanto 
ieri mattina una delegazione di la
voratori e di famigliari degli ope
rai della Viscosa si è recata alla 
presidenza del Senato. La de lega
zione che era accompagnata dal 
senatore Gavina e dalla compagna 
Maddalena Accorimi della Cd.L. , 
è stata ricevuta dal vice presiden
te del Senato, sen. Alberti. I lavo
ratori hanno esposto al l 'eminente 
parlamentare la grave situazione 
in cui si verranno a .trovare da lu
nedi prossimo le mil leduecento fa
miglie degli operai della Viscosa, 
chiedendo l'interessamento del la 

e della Farnesina. In quest'ultima 
località il lavoro è stato sospeso 
dalle 9,30 alle 9,45. dalle 10,30 alle 
10,45, e dalle 15 al le 15,30; al foro 
Italico invece le sospensioni del 
lavoro hanno avuto luogo dalle 10 
alle 10.30. dalle 14, alle 14,15 e dal-
le 15, alle 15,15. Altri scioperi pie
namente iiufititi sono stati effet
tuati nei cantieri del le imprese 
TOZZI, MARIANI, SABATINI e 
cooperativa NUOVA LIDO ad 
Ostia. 

Altre ti e categorie si preparano 
inoltre a scendere in azione per 
la conquista degli aumenti salaria
li: gli alimentaristi, ì lavoratori 
del legno e i marmisti. 

I lavoratori del legno terranno 
domani stesso una assemblea ge
nerale di categoria, nel corso del 
la quale saranno trattati il pro
blema del contratto di lavoro e 
quello degli aumenti salariali. L'as
semblea avrà luogo alle 9,30 alla 
C. d. L. 

Questa mattina, infine si riunirà 
di nuovo il comitato provinciale di 
coordinamento della lotta salarla 

presidenza del Senato per una ra- le. per decidere sugli sviluppi del-
pida soluzione della vertenza. la grande battaglia in corso. 

Commcieioo a eoepsttars che il Sin
daco stia veramente compiendo tutti sii 
«forzi possibili per annullare ogni ini
ziativa (IdTACEA te*a a prtHlurre di
rettamente energia elettrica. Non ai po«-
fcono spiegare che cosi, infatti, i continui 
forzosi ritardi imposti dalle varie auto
rità alle eeecuzloni dei lavori delle cen
trali elettriche che l'attenda municipa
lizzata ha in cantiere 

L'iumo. in ordine di tempo, ad esempio, 
è lincilo musato d.t ima mtomprenMiiile 
niierferen/a dell'mg. ItflwciJnni iu una 
gara d'appalto effettuata dall'ACEA per 
l'esecu/ione del terzo ed ultimo lotto dei 
iuvori dell'impianto idroelettrico del Ba>so 
Nera, Una interferenza che sta costando 
all'attenda, per ogni settimana >U ri
tardo nell'entrata iu funzione degli im
pianti, la bella somma di otto milioni 
l>er < mancata produzione • Qualcosa co
me quattrocentosedici milioni annui 

lui ecco i fatti. La conimi-éiune ani-
mumtratrice dell'ACEA. dopo a\er ap 
pallaio tutte le opere di sbarramento e 
di presa e i canali ili derivazione e 
«carico, con un provvedimento del 1 ago
sto 1951 approvato anche dal Consiglio 
comunale, debberò di appaltare l'ultimo 
lotto di lavori concernenti i fabbricati 
dalla Centrale. 1 tre lotti — per chi 
non lo sapesse — importano una spesa 
completiva di oltre un miliardo di lire. 

Il 2? settembre 1»1. aperte e lette le 
undici offerte pervenute, la Commissione 
auiministratrire giudicò più vantaggiosa 
quella avanzata dall'impresa ing. Augusto 
Terzi, alla quale, con deliberazione n. BOT 
del IS ottobre 1VM. venne aggiudicato |p 
appalto. 

Tra le undici ditte concorrenti v'era, 
però, anche quella dell'ing. IVcio Co-

ALLE ORE 6 DI IERI MATTINA IN VIA MARGUTTA 

Un funzionario dello stato a riposo 
si uccido gettandosi dalla finestra 

Ha lasciato a due vecchi amici un cappello, una giacca e un 
ombrello - Una vecchia si è tolta la vita nelle stesse circostanze 

Un pensionato settantaduenne, da mostrare una finestra aperta e una)del Colosseo 31. hanno riportato ieri 
tempo gravemente .malato di nervi e 
afflitto da molti acciacchi, ha posto 
fine Ieri mattina alla sua grigia esi-
utenza, gettandosi da una rinestra 
dello stabile numero 42 di Via Mar-
gutta. Erano le ore « circa e l'antica 
strada era ancora immersa nel buio. 
Tutte chiuse erano ancora le nu
merose botteghe" artigiane, le fale
gnamerie. !e piccole officine mec
caniche, i negozi di cornici e i mo
bilieri. T pittori e gli scultori che 
abitano gli studi dall'une e dell'altre 
parte delle vie dormivano- Il silenzio 
profondo ere rotto d i tratto in tratto 
soltanto dai passi del vigili notturni 
Alfredo Campi e Benedetto Arcero. 
che effettuavano 11 loro servizio di 
ronda nella persitela vie del Be-
bulno. 

D'un tratto si e udito un forte 
schianto metallico, seguito da un 
tonfo sordo. Le'due guardie sono ac
corse. Una figura umana. Immobile, 
giaceva bocconi tre gli Ingressi se
gnati con 1 numeri 39 e 42. Era un 
vecchio signore dai redi capelli bian
chi. vestito di scuro. Ogni soccorso 
era Inutile. Il poveretto era morto, 
cedendo dall'alto, come stavano a dl-
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IJ parlftmenio della Germania occidentale ha Ieri «pproTmto l'inclusione de 
vecchio esercito nazista nnllo .vhlereoiento emeTicWO — di cui f» parte •.•Iia-
UA — « patto che mitrano liberati I criminali di (ruerrm. I nostri soldati. 
dunque, dovrebbero combattere fianco * fianco con Kesserline Kappter. 
Maettezer. ecc. Dopo la stretta di mano De Gesperi-AdeDeucr avremo que:.a 
del Renerm'e M i m e <- ti boia deKe Fosse Ardenti ne? Chi Inette e votare 
per la Democrazia. Cristiana, iocit» e! tradimento del 335 martiri' In r*>m<-

del nostri morti, vota per re pece, wt» per Roma 

grondaia rotta 
Mentre uno dei vigili rimaneva a 

guardia del cadavere, l'altro si re
cava ad avvertire 11 Commissariato 
di Campo Marzio, in Via Tornaceli!. 
Il telefonista del Commissariato sve
gliava subito i| dott. Jacovaccl, che 
si recava bui posto per svolgere le 
Indagini C'era comunque ben poco 
da investigare. Dai documenti che 
aveva nella tasca Interna della giac. 
ca, il morto veniva facilmente rico
nosciuto per il pensionato del Mini
stero degli Affari Interni Ettore Pitrl, 
di settantadue anni, abitante in un 
modestissimo appartamentino ai se
condo plano di Via Margutte 42. 

Da quindici anni circa. 11 povero 
vecchio viveva sole, psiche s Roma 
non aveva parenti, assistito per sim
patia da una buona amica, la signora 
Margherita Buccellati, abitante al r.u-
mero 94 di Via Margutta. La tarda 
età. le privazioni. !e mille piccoie e 
grandi angustie della sua esls.in^a 
avevano fatto del vecchio funzionarlo 
a riposo un uomo scontento di se 
s t e s s o sempre triste, malinconico, 
pieno di rimpianti, di amarezze e di 
sconforto. La tragedia di Ieri non si 
può quindi dire del tutto Inaspettata. 
Prima di gettarsi nel vuoto, il Pitrl 
ha fatto testamento, lasciando alcuni 
oggetti di vestiario, una giacca, un 
cappello, un ombrello e due bastoni 
a due vecchi amici, pensionati anche 
essi, con 1 quali era solito sostare 
lunehe ore al sole, sulla *ca'Inata 
di Trinità di Monti. 

Un altro raccapricciante suicidio si 
è verificato, sempre nella giornata di 
Ieri, in Via Cheren. Una signora, an
ch'essa molto anziana. Luisa Bellucci, 
di 78 anni, si è gettata da una fi
nestra rimanendo uccisa sul colpo 

La Bellucci viveva in un apparta
mento al secondo piano dello stabile 
segnato col numero 16. Verso le 21.45 
un grido agghiacciante, seguito da un 
tonfo sordo proveniente dal cortile 
richiamava l'attenzione degli inquili
ni dello stabile 1 quali, affacciatisi 
alle finestre, intrawedevano nella 
oscurità una sagoma umana che gia
ceva al suolo al centro del cortile 
stesso. Alcune persone accorrevano e 
trovavano la vecchia signora Bellucci 
gravemente ferita e ormai in fin di 
vita. Le sventurate si era gettata dal
le finestre della sua stanze da letto. 
Dopo alcuni minuti ella decedeva e 
quando sul posto giungeva la Croce 
Rossa e le autorità di polizia, il corpo 
veniva rimosso e trasportato all'Obi
torio 

Gravemente ustionai! 
due operai dell'ACEA 
Un elettricista e un impiegato del-

.a Società Romar.a E'ettricità. Aure-
Ilo Radlcror.i. di 30 anni, abitante 
In VI» Cestro Pretorio 24. e Giorgio 
Ferrante, di 45 anni, abitante in Via 

MOVIMENTATO ARRESTO AI PAR IOLI 

Inseguimenti in moto e a piedi 
per catturare un ladro di auto 

CONTRO I FASCISTI 
! BRUSCO RISVEGLIO IN VIA CASAlMOWfrWAlO 

F r o n t e anice»! „ a « « i 
ai fonjsraii^o Accende la luce elettrica 

tjravi ustioni In seguito ad un inci
dente sul lavoro. Alle 10.30 del mat
tino 1 due si trovavano j»! Teatro 
Adriano, ove stavano eseguendo delle 
misurazioni ni contatore centrale del
la luoe. allorché si verificava un 
corto circuito. Una fiammata scatu
riva da una delle valvole ed Inve
stiva In pieno 1 due uomini, che ri
manevano ustionati al volto, al collo 
alle mani. Trasportati all'ospedale di 
S Giacomo essi venivano medicati e 
giudicati guaribili in dieci giorni. 

Investito da un'auto 
che gli spezza una gamba 

li» via Nazionale, all'altezza di 
via IV Fontane, ai * verificato Ieri 
mattina un grave incidente. Alle 
ore 11,20 circa, mentre attraversava 
la «trada. i l sottufficiale del-'Eser-
clto Giovanni Di Cola, abitante in 
via Modena 31. è stato travolto da 
un'auto. A S. Gia'como. gli è state 
riscontrata la fratture completa 
delia gamba sinistra. E' stato giu
dicato guaribile in due mesi. 

stanzi, eoe in materia di eppalti di la
tori del Comune monopolizza insieme a 
Vagelli. Federici, Tudini e Talenti tutte 
le grandi u|*re pubbliche. IVcio CoaUnzi 
giudicò un oliera la preferenza date «1-
l'ine. Terzi e — forte di una lettera del 
Sindaco che appoggi&Ta l'esposto — chiese 
al Prefetto 1 annullamento della delibe
razione dell'ACRA. Il Prefetto l'annoilo. 

Contro il jiroTTedimento del Prefetto, 
naturalmente, l'ACKA propose ricorso al 
Con>iplio di Stato; ma il UN oro del ttr/o 
lotto è ruutiMo sospeso e bine die > 

Le (on*eguenze di un tale gesto da 
parte del Sindaco r del Prefetto sono 
J>arecchie: ma nò «-he più ci urite eotto-
lineare è il fatto che. come ai solito, 
la più colpita è sempre la cittadinanza, 
la quale ^ itala privata, cosi, dei sicuri 
Uiiglioraineiiti ti: rifornimento elettrico ap
ertati il.iirultimaziotie del completo del 
Basfto Nera. 

Altra danno gratisiimo e quello sop
portato dati'ACCA, che è costretta a per
dere ogni «ettimana otto milioni. 

Né • ffiutitificare questa situazione, vale 
la tesi del Prefetto e del Sindaco secondo 
la quale l'annullamento del nrorvrdimento 
sarebbe «tato effettuato nell'interewe del
l'ACEA perchè ring. Costanri avrebbe 
offerto un rilra-Kn di . quattordici mi
lioni' F cosa lono i 1* milioni di riba*«o 
dell'ing. Co-.tarm contro gli otto milioni 
<eltinianali di perdita sopportati dalln 
ACE\ per il fermo dei lavori? Altro che 
intervento benefico! 

Senza voler entrare nel mento di certe 
•preferenze > e certe « preoccupazioni » 
riteniamo che la cosa pio opportuna da 
fare sia quella di «sdegnare ttubito i la
vori alla ditta Terzi che ha vinto la 
gara, la «piale, a sua volta, dovrebbe, 
però, concedere l'ulteriore ribasso dei 14 
milioni offerti dall'ing. Coatanri 

Sull'argomento è «tata presentata una 
interrogazione al Sindaco dai ron^iglieri 
Oigliotti e Natoli 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

— Ossi H W I 9 MWait (40-425): S. Ipollo-
oio. Il «o!« »! ler* «1!« T.K • tramosti 
elle 17.39. 
— Mltttiii amiptiict: Restiti: ieri: u'.: 
m*wai 30, I*ni3i:n« ti; nati morti t: morii 
•Msehi SI. leawn», 23. Mitrinoli trascrit
ti 30. 
— MltttbM ewtMrtWfiM: Temperata»! aia;-
nu e m*«:iB» di ieri: 0,2-10. S; previe 
f.«!o miToloMi e !em[>or»tura *'<it <xi»r:a 

ViiifcU. e uceUeeile 
— Cùee»: i GWMÌ.« e Ì*M • a! Voltorao. 
irato. Beraiel. Bolegtu, 0»lt di Rieato. fel!« 
Vittorie. Golim * Rei: • Sigeori is tarrotu • 
ill'Acquario e r'is.ato: • U jarvj • ill'At-
twliU e Moierco Sa!otU: •Cameriera bella 
pmenie offre*! > al Tolone*: « Acstnea. Sta
niti! » al Modero salino: « L'iecreJ:bil« »TI«:-
lara di m'r. HolUnd • ti S'orarne: • f̂ eeigu» 
bla • a! S&to>e Marcenti 
Circoli del cinema 
— Cavili Cbailii: Domini alle 19,8» a! r-
netni R'tlto, • Germanii anco r»ro • di Rrx-
«ollie.;. Precedeil 1! doeumeatario :n«j!t«e « Ê eq 
(A Oetlon • di BM!1 Wrtyat, 
— CÌIKIB* I«mitri; Dentai •!!• 10.80. il 
teatro Itil'a. • II sileniio è d'ore • i\ R 
CUir. S! levitano runv© ,scr:r'<e!. 
Conferenza e dibattiti 
— In vii Gteltas Doalutti 16, OJJ: alle ore 
18 il prof, ITI ft-nMipp» Sotj'o tm» on 

'•n-i E<rd! Tolt1 pAweo ;.ot«-

Un passeggero cade 
da un « grappolo umano » 

Uno di quei « grappoli umani » 
che sono purtroppo l e croce di tan
te linee dell'ATAC ha provocato ieri 
un grave incidente. Dalla porta po
steriore di un filobus della linea 46. 
gremite di passeggeri aggrappati, si 
è staccato in seguito a un sobbalzo 
Il ventiduenne Domenico Cavallo, 
soldato del 1. reggimento granatie
ri. Ti Cavallo ha battuto violente
mente la testa al suolo, perdendo I 
sensi ed è stato ricoverato aE'ospe-
dale S. Spirito. Ti fatto è accaduto 
alle 18.30 circa, sotto il traforo del 
(Manirolo 

dibattito «u' 
vrfiire. 
Coni profetiioaali 
— Corti (Miniti di teglie e cucito per * -
gaora, <*>rti di slrcojr»!J e i: lingue laglete 
««co stati Argenìtzet: dall'Eoi; era .cb.o a 
ItmeJl pro«*:nio. Istrjtion: 'n V Piemonte ftS. 
dille 9 alle IS 
Giù 
— Dite al Terminine serto organimi* ogri 
donne:?*, dell'retl con partati* dalle 6 el'e 
B.35. Quota di partecipai.:»** 700 lire, hvcri-
t'm- :o V PiMiiyit* 6« 
Celi» 
— La tilt del compiano Alvaro Cipodtah*, 
de!!» cellula dell'ospedale S. G;o\irm't. * suta 
ell.euu. li 6 icor-o dalla, eweitt di Stefani*. 
'< ur.f|an<- ai CC-.T:51150.1 felice, a eoa mogi:» 
r «111 ne/*va. : migliori ao7ur1 del!» «t'Î re 
tv; n t A*] rostro gtorotle. 

Nozze d'oro 
— I coniugi Feele Salvateti e Obi*** Leett 
celebrali" ogfl-. 1* loro none d'oro. Auguri 
\ T j n u n i . 

Lutti 
— All'età di 72 aui, *i e apra* Aaaoota 
Mxàeletu. moglie del coapagee Natale Bae-
drani. Nell'moncmare eoe 1 incerali avran
no luogo d«aieni alle 10.S0 partendo dell'o
spedale S. (incorno, giungano al marito e ai 
f:gli della scomparsa, còmpigoi S'ella, Co
varmi e Delfo, le commosse eencogl'.aeee de'-
"IV.ti. ^ 

Un bambino ferito 
da un ordigno esplosivo 

11 12enne Nicola Modesti, abitante 
ad Onano (Viterbo), è rimasto greve
mente ferito alle gambe, alle brac
cia e al viso dallo scoppio di un 
ordigno esplosivo, raccolto in mezzo 
ed un mucchio di rottemi. 11 fette è 
ecceduto in contrada S. Francesco, 
dove il piccolo Nicole s'era recato 
per scegliere qualche pezzo di m e 
tallo pregiato, buono da rivendere per 
guadagnare poche centinaia di lire. 
Dopo aver ricevuto le prime cure 
da parte del medico condotto. 11 bem 
bino è stato trasportato e Roma e 
ricoverato al Policlinico.- Ne avrà per 
un mese. 

1 campeggi Segreltn delle militi do
rranno portare Insedi alla rimioee ma 
relazione scritta iBlI'asétneate dei Certi 
Campiftejlia completa di dati «ti otaere 
delle celiale cke benna tenete i certi e 
iei cempenni cke vi baino partedpete. 

SCOPERTO DALIA DOGANA A CIAMPINO 

Prezioso forma co esotico 
nascosto nel doppiofondo 

Sotto i pigiami della fanciulla il contrabbando 

Un ladro a l automobili è muto cat
turato da due vigili urbani In moto
ciclette, al termine di un roorbnea-
tatlsBlrno Imtgulmtnaa. I vigili are-
vano notato, verso le X U t una giar
dinetta «500 C» ebe pei c o n t e a Viale 
Parlo!! a fari «penti. Immediatamente 
la seguivano e la raggiungevano, in
timando l'alt, pronti g l i a ftrar fuori 
il blocchetto delle contrarrenziont 
Ma l'autista, eoa uà colpo all'acce
leratore, partirà come un raxao. In
seguito naturalmente dal due vigili 
che, dopo un breve tratto, lo rag-
sduagevano d i nuovo e, questa volta. 
gii ebarravano II pese» costringendolo 
a fermarsi 

Alla richiesta della patente l'autsjU 
diceva d i averla dimenticata » « • . 
giustificando cosi anche 11 suo tenta
tivo di fuga. Gli agenti lo pregavano 
allora d i seguirli, con la sua auto. 
alla tenenza PartoU per un eontrolle-
Egil acconsentiva di buon grado «• 
sotto la ecorta del vigili , al dirigeva 
verse la tenenza «11076». giunto al
l'altezza di Via B u f f e r ò lauro , bloc
cava inaspettatamente l*«u«o. scendeva 
e si dava alla ftai. dirigendo»! eeiet» 
un prato che ai trovai in fondo a 

«uftftdl • * • 

- ; . - : < * 

bandonare la loro moto e inseguire 
lì fuggiasco a piedi. Soltanto dopo 
una corsa estenuante, riuscivano ad 
acciuffarlo e questa volta, come pru
denza consigliava, lo ammanettavano 
e lo conducevano al Commissariato 
Flaminio, dove veniva Identificato 
per II 30rane Emilio Paggi, abitante 
in Via Nomentana 2*7. Egli dichia
rava di aver rubato l'auto circa una 
ora prima al Viale Parioll al proprie
tario Raffaele D'Achille, che abita al 
numero 71 della stessa vie 

vWTalltiza é 7 MBM 
L'ascensorista Dante Rocchi, di 25 

anni, abitante In Via dello Statuto 
n. 9 . verso le ere 13-30 di Ieri, men
tre riparava un ascensore in Piazza 
dad i Orati e dei Curiazi. è precipi
tato nella trombe deUe scale, dalla 
altezza di sette' metr i NeOa grave 
caduta. O BoccM non ha riportato. 
etmano fn appai ansa, ferite di ri
lievo. All'ospedale di s . Giovanni egli 
è stato pertanto dichiarato gusrlbtle 
ta «oli sei giorni. 

I rappresentanti del Partito della i 
Democrazia Cristiana, del Partito So-, 
ctaldemoeratico Italiano, del Partito, 
Socialista Italiano, del Partito Re
pubblicano Italiano e del Partito Co
munis ta Italiano dell'Istituto Pott-
gravloo dello Stato (stabilimento di 
via Gino Capponi), nonché i mem
bri della Commissione Interna, Oom-

e provoca uno scoppio di gas 
Il signor Angelo Toni abitante in 

un vil l ino al numero 17 di via Grot-
taferrate, *i e svegliato .eri mani
na. verso le ore se i e mezza, con 
un terribile mal di testa. Ne-.l'aria 

ksettenti e Reduci, Partigiani d'Ita- aleggiava un odore £ospe::o: odore 
Um, Mutilati e Invalidi di guerra ed Idi gasi Memore della recente. tra-
ìnfìne il personale, denunciano gli ged-n di Monte Mario, dove aieune 
atti farcisti ad opera di elementi I P* r 5 0 n ,* trovarono la morie per una 
- , „ 4 - K - , _».«,,»«__ « i u tittar i conduttura della Romana Gai mcr:-
faoinoroae che « " ^ . ^ . ' ^ j l n a w . ,l «ig. Tolti é balzato in Pied: 
tà d'inse«namento ?»'""«»•'•**• * per andare ad aprire ;a finestra. 
Roma: ©assiderano le ripetute cax-.Ma, prima ancora, ha acce.-o :a lu-
rarre fasciste all'Università, non un< c e . E - stato come ae avesse fatto tentativo limitato di elementi mal-
oonsvgllati, me un» manovra pollti-

tendente a voler colpire lo spiri
to antifascista non solo degli stu
denti ma del popolo italiano 

Chiedono che le autorità responsa
bili intervengano per stroncare alle 
radisi i disordini all'Università, im
ponendo al Rettore Magnifleo un 
contegno ohe sia degno del massimo 
dirigente dell'Ateneo della Capitale 
delle Repubbliee; esprimono la loro 
ealldaeietà eon gli studenti demo-
eratW e «1 dichiarano di essere pron
ti ad Intervenire in difesa della le
galità repubeileana aueleee gli Inet-
dentl al ri 

brillare una mina. S: è adito un 
boato, una ftarntnata abbagliante ha 
«querelato i» buio, pezz: di calci
naccio sono crollate da* soffitto. 
mentre i vetri oe l le finestre anda
vano e pezzi. E catto ì vicini «ono 
balzati dei letti, strappati dal 
conno. 

Che cosa era accaduto? Durante «B 
notte, si erano verificate infiltra
zioni di gas nell'appartamento, a 
causa di une incrinatura deQa co
lonna montante. L'accensione della 
luce elettrica aveva prodotto una 
scintilla sufficiente a provocare la 
esplosione. A. slg- Tolti non è ri
masto de fare altro che chiamare 
subito i vlgOa dal fuoco di v ia Ge
nova. e a a s e e e d r e «et «jaali • * 

ri.-posto immediatamente ai'.'appei-
:o. precipitandosi sul posto. Ma la 
s e n e desìi incidenti non era anco
ra finita. Airarrivo de: vig.l:. ^ a t 
ti. una seconda esp.osione .-: veri
ficava nel bagno R;manevano a z i o 
nati ;. vice brigadiere G-.ovaani Pao
li e i; v-.g'.le ausiliario Carmine Ta
rantino. I due dovevano farsi me
dicare al Policlinico, drve venivano 
giudicati guar-.bll; rispettivamente in 
sette e tre giorni 

Inoltre, a causa della fuga rt: eav 
«ono rimasti in:o^.cat:. *.n mode 
più o meno grave, anche U *-.g. Tol
ti. la moglie Luisa De Grazia, t fi
gli Deonora e Carlo, nonché il slg 
Gino Gori. inquilino de.'.'apparta
mento attìguo. I d a m i provocati 
daVe doe e r o s i o n i ammontano a 
circa duecentomila lire. 

Un tentativo di importare clan
destinamente una forte quantità di 
un prodotto medicinale di grande 
valore è stato sventato dal perso
nale della dogana in servizio al
l'ufficio controllo arrivi dell'aero
stazione ovest di Ciampino. Una 
giovane e graziosa portoghese, tale 
Ilelena Marias. appena scesa da un 
quadrimotore proveniente da Lisbo
na. si è presentata con grande di
sinvoltura alla dogana, posando le 
proprie valigie sul bancone, per la 
visita di rito. 

Aperte le valigie, i doganieri co
minciavano ad estrarne biancheria 
di seta, vestaglie, pigiami, bottiglie 
di profumi aperte ed altri effetti 
personali. Nulla di sospetto, in con
clusione. senonchè uno dei doganie
ri si è accorto a un certo punto 
che una delle valigie aveva qual
che cosa di strano: la capacità in
terna non corrispondeva al volume 
esterno. Per farla breve, c'era un 
doppio fondo, cosa che veniva Im
mediatamente accertata Dal na
scondiglio. venivano estratti alcuni 
flaconi, contenenti circa cinque chi
logrammi di xantene. per un va
lore complessivo di quasi un mi-

i Itone 

Ì
Lo xantene e un medicinale pro

dotto in Indonesia e in alcune colo
nie del Portogallo ed * particolaT-
mente utile per la cura dell'ulcera 

I gastrica La Marias. interrogata dai 
: f annonari della dogana, ha dichia-
irato che la merce doveva essere! 
! iv.r, regnata ad una industria ita
liana per poter iniziare la prepa
razione sintetica, su vasta scala, di 
un mediciale a base di xantene. in 
collaborazione con un medico por
toghese. Indagini svolte tmmedia- . 
temente per accertare la veridicità 
o meno delle dichiarazioni della 
giovane donna davano però esito 
negativo, per cui il medicinale ve
niva immediatamente sequestrato. 

La Marias. invece. * stata rila
sciata m seguito al pagamento di 
una forte cauzione. Essa ha potuto 
perciò ripartire subito, con O primo 
aereo per il Portogallo. Llnchiesta 
* tuttora fn corso. Si prevede che 
alla contrabbandiera verrà elevata 
una forte multa, per qualche cen
tinaio di migliale di lire. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I . 
iti. Deus Oliala t* Di-si* o, x? i So 

i i u o il!» 19.30 aea fflt 
i n d i ' aK-e 1*.30: sea. fra a ti* l ^ 

Jtoew» SM ae? Apsia e late» Storno» (*-*>): stato rinvenuto "ieri cadavere In un 
is v« iti fie'waT» 24 ?w Screo <*ta'>j canale di irrigazione detto La Botte. 

la riva. Il piccolo cadavere. Avvertiti 
dal contadino, giungevano poco dopo 
cui posto i carabinieri e !a salma 
del bimbo poteva essere ripescata e 
piantonata, mentre venivano iniziate 
le Indagini per l'Identificazione. Non 
ci voleva molto a scoprire il nome 
de! piccolo: non appena avuta no
tizia dei ritrovamento di un bimbo 
annegato i coniugi Moretti, che vi
vevano nell'angoscia dal giorno della 
misteriosa scomparsa, accorrevano im
mediatamente sulle sponde del ca
nale e riconoscevano subito nelle po
vere spoglie quelle del loro figlioletto 
Angelo. 

La salma è stata posta a disposi
zione dell'Autorità Giudiziaria, men
tre i carabinieri proseguono nelle In
dagini. per accertare !e circostanze 
della tragica morte del bimbo. Da 
un primo esame medico è risultato 
che il corpo del piccino non doveva 
«ssere stato In acqua molto tempo. 
mentre la scomparsa, come già ab
biamo detto, risale ad oltre quindici 
giorni fa. Questa circostanza ha fatto 
nascere qualche sospetto, ma la cosa 
pud anche spiegarsi con un semplice 
errore del medico 'egale. 

_ RIUNIONI SINDACALI 
M I M I T I : IVvBsr. ars 10: eae«sàl'«a fe-

e*re> a Oaieceì!? T. Te? *»" Mane* ». 1. 
— bmaa: «JV :6: aawekW «e a la»-
T*mixa x. Irà»*. 

LESSO: r><oaa: «.•* «.V» i«ysS*i e*« * 
nw*»*-» a!U C-i h 

C O N V O C A Z I O N E U . O . I . 
Tal;» > :r*^****'-- »*- *-«»!. F0! *H-

alta IS a::*RH jr.*r * vm IT ^̂ >T*»̂ r» 
144 l« r.ssVo* t -XTurtaat 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
AOTOFEilROTRAMVIERI: Intercellulare S1E-

FEH, CD. di celiala dei S «*erou.i <*>mp «•. 
ODS e d«II« 0. I. oggi alle dioiotto ia Ftc. 

C0MM. AKMtNISnUZ. delie Fed. ovoi al> 
•1 " «ittn in Fed. 

RESf. QUADRI -Vi «ettori oeei aire dicvn-
nv\e e tK-ata. .n FW. 

IUNED1': Segretari delle se», alle die v.w 
e u«iti nei settori: OreeaineKvi alle iS.,.0 r*i 
«ettari-. Re». Mini alle 18.3» j S FKI : R,.p 
femminili alle eediei a Lndovisi; Ajitprop i.'.n 
Cc:otu> e trenta nei settori: Hen. Quadri a.i* 
d:riuir.<vre « trenta liei settori: Ammiiiitretori 
ali»" dinotto e trenta in F«Waj:eoe. 

ABBHH.UMXNTO: Oorait. (XJ5 taedi alle d:-
c«ccm* .n Fed. 

TETI: Comp. della 0.1. e del CDS e j<gr. 
di Mitili Inu*dì alle dinaaeetU w F«--

O.L.T.: Cwnp. del Con. Prov. lunedi t''t 
sui.-. m FH. 

La stufa non tira! 
allora busta buttare sul fuoco un 
barattolo ai « D I A V O L I N A » che .n 
pochi minuti vi libererà le tubn?:r,-u 
a fumo dalla fuliggine accum ; < 
La troverete dal rostro droghe.e . 
carbonaio, fumista, ferramenta, ecc. 

Lucia Boss, ossìa Marisa, la 
sartina numero uno di < LE 
RAGAZZE DI PIAZZA DI 
SPAQNA». Nel film, Marisa 
corre l'inebriante avventura 
di essere promossa indosaa-

trioe. Regia di L. Emmer. 

»••••»•»••••••••••••••»• 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
S0C. PER LA PUBBLICITÀ 

IN ITAUA (SPI.) 
i> COMaUMU lAl.t il 

1 9 SdfrUfl • He M f m v l M 

ripescala J a n canale 
Il piccolo Angelo Moretti, un bim

bo di sei anni che da oltre quindici 
giorni era scomparso di casa — un 
cascinale r.e!!'Agro di Ponttela — e 

jer-.. HrnHTt. Se«i?!::. r>:s»v»l'* e Inr*-
ta assenta); » . * » Menala M p«r Menee, 
la i» , Nflorste*». Fesnls* • Mea 

La macabra scoperta « stata fatta 
da un .contadino del luogo che era 
andato a pescare nel canale e 
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